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	Comunicazioni della Presidente




Aderendo alla richiesta avanzata dal Gruppo consiliare DS, la Commissione ha deciso di indire per il 17.3.2003 un’audizione dell’Assessore al Turismo in merito alla delibera approvata dalla Giunta regionale il 3.3.2003 relativa all’approvazione dell’elenco dei Comuni appartenenti agli ambiti turistici di cui alla legge regionale n. 75/1996 (si tratta dell’individuazione dei comuni turistici).

La Commissione ha altresì deciso di rinviare a lunedì 7 aprile 2003, a causa sopraggiunti e concomitanti impegni istituzionali di altri organi consiliari, la data della consultazione sulla proposta di legge n. 408 “Integrazione della legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione di maestro di sci)”, già indetta per il giorno 31.3.2003.

	Proseguimento esame della proposta di legge n. 405 "Intervento pluriennale per gli impianti di frutticoltura"




La Commissione ha ripreso l’esame della proposta di legge n. 405, a suo tempo sospeso in attesa della presentazione delle proposte di modifica della Giunta regionale.

Con la proposta di legge n. 405, i presentatori: Riba, Ronzani, Giordano, Tomatis, Marcenaro, Placido, Riggio, Mercurio, Chiezzi, Manica, Muliere, Caracciolo, Moriconi, Di Benedetto, Tapparo, Costa E., Pedrale, Suino, si propongono di porre rimedio ad una situazione divenuta insostenibile, prevalentemente per i seguenti aspetti:

· l’assicurazione dei fruttiferi dalle calamità naturali rappresenta ormai un enorme “business” finanziario;

· gli interessi finanziari legati al settore risultano antitetici agli interessi produttivi.

La finalità della proposta di legge è rivolta in via prioritaria alla realizzazione di un programma speciale orientato a favorire l'acquisto e la posa in opera di impianti antibrina (antigelo) e antigrandine da parte delle aziende frutticole piemontesi. L'esigenza di definire rapidamente un piano di interventi a favore della frutticoltura regionale è dettata dalla sofferenza del settore frutticolo in termini di rendimento e competitività, anche a causa dell'andamento climatico, che comporta sia un continuo e insopportabile, in termini di costo, aumento dei premi di assicurazione, sia la frequente perdita di rilevanti quote di produzione a causa di gelo e di grandine su estese superfici adibite a frutta, comprese le più vocate di tutta la Regione.

Inoltre, la politica agricola piemontese, in questi ultimi decenni, ha inteso tutelare le aziende frutticole colpite da eventi climatici sfavorevoli incoraggiando unicamente il ricorso alle assicurazioni e causando in tale modo notevoli rincari dei premi pagati, che hanno superato il valore degli indennizzi, anziché favorire le aziende frutticole nell’acquisto e nella posa di impianti di difesa attiva delle colture.

L’Assessore all’agricoltura ha affermato che è interesse della Regione porre le imprese agricole piemontesi nella condizione di poter scegliere, a seguito di una valutazione economica aziendale complessiva e sulla base del tipo di coltivazione attuato, tra un ampio ventaglio di interventi di difesa attiva e di difesa passiva.

L’Assessore all’agricoltura ha quindi ricordato brevemente gli interventi messi in atto nel presente anno dalla Giunta regionale nell’ambito della difesa passiva e attiva delle colture agricole, sottolineando che, sulla base della normativa vigente, è stata promossa dal 1.1.2003 la possibilità di attivare di polizze multirischio con particolare riferimento alla difesa dei fruttiferi e della vite.

Al termine, la Commissione ha deciso di rinviare l’esame della proposta di legge n. 405 alla seduta del 24.3.2003, al fine di concedere il tempo utile per la presentazione degli appositi emendamenti all’articolato che dovranno scaturire da un incontro di carattere tecnico da svolgersi fra i proponenti della proposta di legge e i funzionari dell’Assessorato all’agricoltura.

	Esame, a seguito delle consultazioni, della proposta di legge n. 292 "Misure per il sostegno della zootecnia"

.


La proposta di legge n. 292, presentata dai Consiglieri Bolla, Gallarini, Bussola, Toselli, Deorsola, Botta Marco, Ferrero, Angeleri, Cattaneo, Pedrale, Dutto, Costa Rosanna, Valvo, Albano si pone la finalità di compensare, seppur in parte, le perdite economiche dovute alla mortalità del bestiame a causa soprattutto di infortuni e malattie, contribuendo a diminuire in tale modo il danno economico delle aziende agricole. La proposta di legge offre infatti a tutti gli allevatori la possibilità di assicurarsi ed individua nei Consorzi di difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche il soggetto cui affidare, tramite convenzione, gli adempimenti connessi alla stipulazione dei contratti assicurativi, mentre la Regione Piemonte fornirebbe un sostegno all’iniziativa, contribuendo al pagamento di una parete del premio assicurativo compresa tra lire 10 mila e lire 20 mila per capo bovino; in tale modo si consentirebbe agli allevatori piemontesi di trovarsi nelle medesime condizioni della maggior parte degli allevatori dei Paesi aderenti all’Unione europea, che già da tempo godono di coperture assicurative sul bestiame.

L’Assessore all’agricoltura ha fatto presente che, a seguito della recente emanazione (24.12.2002) da parte della UE degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato per i test TSE, i capi morti e i rifiuti dei macelli, è ormai in dirittura di arrivo il lungo iter di notifica alla Commissione UE della legge regionale n. 11/2001 sulla costituzione del Consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale.

Pertanto l’Assessore all’agricoltura ha chiesto una sospensione momentanea dell’esame della proposta di legge n. 292, al fine di valutare la possibilità di inserirne le previsioni sull’assicurazione del bestiame e sui relativi contributi regionali all’interno del disegno di legge che la Giunta regionale adotterà quale modifica alla legge regionale n. 11/2001 per il suo adeguamento alle richieste pervenute dalla Commissione UE e alle previsioni della recente normativa comunitaria.

I Commissari hanno espresso alcune critiche sulle modalità con cui la Giunta regionale ha condotto la trattativa  con la Commissione per addivenire ad una positiva conclusione dell’iter di notifica della legge regionale n. 11.

In particolare, il Gruppo consiliare Radicali - Lista Bonino, richiamandosi a precedenti interventi in materia (si veda la sintesi della seduta n. 106 del 10.6.2002), ha espresso il parere che la prassi seguita nella notifica della legge regionale n. 11 non sia stata la più efficace, comportando la perdita di quasi due anni dall’approvazione della stessa da parte del Consiglio regionale: ora le modifiche che si dovranno apportare alla legge su richiesta della Commissione UE prolungheranno ulteriormente la sua entrata in vigore. A giudizio del Gruppo, sarebbe opportuno inoltre che i provvedimenti legislativi emanati dal Consiglio regionale tenessero debito conto già fin dall’inizio della normativa comunitaria. 

Sulla questione dell’assicurazione per danni derivanti dall’abbattimento forzoso a seguito di ordinanza dell’autorità sanitaria (articolo 2, comma 1, lettera a) della proposta di legge n. 292), il Gruppo VERDI ha obiettato che, per quanto riguarda le infezioni di tubercolosi, leucosi e brucellosi, sono già previsti appositi contributi per gli abbattimenti, mentre manca ogni riferimento esplicito ai capi di bestiame colpiti dalla BSE.

Al termine della discussione, la Commissione ha deciso di attendere la presentazione da parte della Giunta regionale del disegno di legge di modifica della legge regionale n. 11/2001, al cui interno potranno essere inserite le previsioni in merito all’assicurazione del bestiame contenute nella proposta di legge n. 292.
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